
Comunità Pastorale
San Giovanni XXIII

Milano
DOMENICA 5 DICEMBRE 2021

QUARTA DI AVVENTO
A V V I S I

Mercoledì 8    Festa dell’Immacolata, le Sante Messe seguiranno l’orario festivo. Il 
  
Proseguono  le celebrazioni delle SS. Messa per i Defunti .Due o tre sere alla settimana, come da 
tradizione divisi per vie..
Al termine di  ogni Messa sarà impartita la “BENEDIZIONE NATALIZIA” delle famiglie e consegna 
dell’Acqua Benedetta da portare a casa..
La domenica precedente il Natale sarà poi impartita una “BENEDIZIONE SOLENNE”.
Il calendario per la prossima settimana è il seguente:

S. Giovanni Bonon Giovedì       alle ore 18,00 via De Nicola
S. Bernardetta Venerdì       alle ore 18,00  viale Faenza
SS, Nazaro e Celso Giovedì       alle ore 18,30 via Binda, via Biella

NB. In fondo alla chiesa trovate i fogli di avviso da appendere nei condomini.

Il calendario per la settimana seguente sarà
S. Giovanni Bono Mercoledì’  alle ore  18,00 via C.na Bianca (numeri pari)

Giovedì alle ore 18,00 via C.na Bianca (numeri dispari)
S. Bernardetta Mercoledì alle ore 18,00  via Bardolino e Cascine

Venerdì alle ore 18,00 via Barona
SS, Nazaro e Celso Martedì alle ore 18,30 via Lope de Vega

Mercoledì alle ore 18,30 via Martini e via Curiel
Giovedì alle  ore 18,30 via Venosta e via Ferrero

Continua la raccolta di generi alimentari per le famiglie meno abbienti:
Da domenica   5 dicembre raccoglieremo  verdure in scatola
Da domenica 12 dicembre  raccoglieremo dolci natalizi
Da domenica 19 dicembre raccoglieremo Tonno e Carne in scatola

Sabato 11 alle ore 21,00, nel teatro S. Giovanni Bono, la Compagnia Gli 
Adulti  “  di  Buccinasco   presenta  la  commedia  in  due  atti 
“APPUNTAMENTO IN NERO”
Ingresso a libera offerta (Generosa)

Sabato 11 alle ore 20,45 in SS. Nazaro e Celso si terrà il “CONCERTO DI 
NATALE”  CON  IL  “Coro  Università  Colombo!.  INGRESSO 
GRATUITO

Domenica 12 alle  ore  16,30 iin  S.  Bernardettasi  terrà  un  “CONCERTO DI 
NATALE” con i Giovani Allievi Musicisti della Barona

BUONA SETTIMANA A TUTTI !!!

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20143 Milano tel e fax 02 94159471
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



Catechesi di papa Francesco, mercoledì, 1 dicembre 2021, Città del Vaticano, aula Paolo VI

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  Continuiamo il nostro cammino di riflessione sulla figura di San Giuseppe. Oggi 
vorrei approfondire il suo essere “giusto” e “promesso sposo di Maria”, e dare così un messaggio a tutti i fidanzati, 
anche  ai  novelli  sposi….…Cosa  dice  il  Vangelo  su  Giuseppe?..  l’evangelista  Matteo   definisce  Giuseppe  uomo 
“giusto”. Ascoltiamo il  suo  racconto:  «Ecco  come avvenne  la  nascita  di  Gesù  Cristo:  sua  madre  Maria,  essendo 
promessa sposa di  Giuseppe,  prima che andassero a vivere  insieme si  trovò incinta  per  opera  dello  Spirito  Santo.  
Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto» (1,18-19). Perché i fidanzati,  
quando la fidanzata non era fedele o rimaneva incinta, dovevano denunciarla!. E le donne in quel tempo erano lapidate.  
Ma Giuseppe  era  giusto.  Dice:  “No,  questo  non lo  farò.  Me ne  sto  zitto”.  Per  comprendere  il  comportamento  di 
Giuseppe nei confronti di Maria, è utile ricordare le usanze matrimoniali dell’antico Israele. Il matrimonio comprendeva  
due fasi  ben definite.  La prima era  come un fidanzamento ufficiale,  che comportava già  una situazione nuova:  in  
particolare la donna, pur continuando a vivere nella casa paterna ancora per un anno, era considerata di fatto “moglie” 
del promesso sposo…. Il secondo atto era il trasferimento della sposa dalla casa paterna alla casa dello sposo…. In base 
a queste usanze,  il  fatto che «prima che andassero a vivere insieme, Maria si  trovò incinta»,  esponeva la Vergine  
all’accusa di adulterio. E questa colpa, secondo la Legge antica, doveva essere punita con la lapidazione (cfr Dt 22,20-
21). Tuttavia, nella prassi giudaica successiva aveva preso piede un’interpretazione più moderata che imponeva solo  
l’atto del ripudio ma con conseguenze civili e penali per la donna, ma non la lapidazione…Il Vangelo dice che Giuseppe 
era “giusto” proprio perché sottomesso alla legge come ogni ..pio israelita. Ma dentro di lui l’amore per Maria e la 
fiducia che ha in lei gli suggeriscono un modo che salvi l’osservanza della legge e l’onore della sposa: decide di darle  
l’atto di ripudio in segreto, senza clamore, senza sottoporla all’umiliazione pubblica. .Ma aggiunge subito l’evangelista 
Matteo: «Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:  
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo  
Spirito Santo. Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”» (1,20-
21). Interviene nel discernimento di Giuseppe la voce di Dio che, attraverso un sogno, gli svela un significato più grande 
della sua stessa giustizia. E quanto è importante per ciascuno di noi coltivare una vita giusta e allo stesso tempo sentirci 
sempre bisognosi dell’aiuto di Dio! Per poter allargare i nostri orizzonti e considerare le circostanze della vita da un  
punto di vista diverso, più ampio. Tante volte ci sentiamo prigionieri di quello che ci è accaduto:.. La tentazione è  
chiuderci in quel dolore, in quel pensiero delle cose non belle che sono successe a noi. E questo non fa bene. Questo  
porta alla tristezza e all’amarezza. ..Vorrei che ci fermassimo a riflettere su un dettaglio di questa storia narrata dal  
Vangelo e che molto spesso trascuriamo. Maria e Giuseppe sono due fidanzati che probabilmente hanno coltivato dei 
sogni e delle aspettative rispetto alla loro vita e al loro futuro. Dio sembra inserirsi  come un imprevisto nella loro  
vicenda e, seppure con una iniziale fatica, entrambi spalancano il cuore alla realtà che si pone loro innanzi. Cari fratelli e  
care sorelle, molto spesso la nostra vita non è come ce la immaginiamo. Soprattutto nei rapporti di amore, di affetto,  
facciamo fatica a passare dalla logica dell’innamoramento a quella dell’amore maturo. . Voi novelli sposi, pensate bene 
a questo. La prima fase è sempre segnata da un certo incanto, che ci fa vivere immersi in un immaginario che spesso non 
corrisponde  alla  realtà  dei  fatti.  Ma proprio  quando  l’innamoramento  con  le  sue  aspettative  sembra  finire,  lì  può 
cominciare l’amore vero. Amare infatti non è pretendere che l’altro o la vita corrisponda alla nostra immaginazione;  
significa piuttosto scegliere in piena libertà di prendersi la responsabilità della vita così come ci si offre. Ecco perché  
Giuseppe ci dà una lezione importante, sceglie Maria “a occhi aperti”. E possiamo dire con tutti i rischi. .. Il rischio di  
Giuseppe ci dà questa lezione: prende la vita come viene. Dio è intervenuto lì? La prendo. E Giuseppe fa come gli aveva 
ordinato l’angelo del Signore: Dice infatti il Vangelo: «Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato  
l’angelo del Signore prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò 
Gesù» (Mt 1,24-25). I fidanzati cristiani sono chiamati a testimoniare un amore così, che abbia il coraggio di passare 
dalle logiche dell’innamoramento a quelle dell’amore maturo. E questa è una scelta esigente, che invece di imprigionare  
la vita, può fortificare l’amore perché sia durevole di fronte alle prove del tempo. .. L’amore del fidanzamento è un 
po' ..romantico. .. E alle volte quel romanticismo sparisce un po’. Ma non c’è amore? Sì, ma amore maturo. “Ma sa,  
padre, noi delle volte litighiamo ...” Questo succede dal tempo di Adamo ed Eva ad oggi: che gli sposi litigano è il pane  
nostro di ogni giorno. “Ma non si deve litigare?” Sì, si può. . Ma.. non permettere che il giorno dopo incominci in  
guerra. Per questo fare la pace prima di andare a letto. Ricordatevi sempre: mai finire la giornata senza fare la pace…  
Questo percorso dall’innamoramento all’amore maturo è una scelta esigente, ma dobbiamo andare su quella strada.  E 
anche questa volta concludiamo con una preghiera a San Giuseppe. San Giuseppe, tu che hai amato Maria con libertà,  
e hai scelto di rinunciare al tuo immaginario per fare spazio alla realtà, aiuta ognuno di noi a lasciarci sorprendere  
da Dio e ad accogliere la vita non come un imprevisto da cui difendersi, ma come un mistero che nasconde il segreto  
della vera gioia. Ottieni a tutti i fidanzati cristiani la gioia e la radicalità, conservando però sempre la consapevolezza  
che solo la misericordia e il perdono rendono possibile l’amore. Amen.
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